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GIURISPRUDENZA |  Corte di Giustizia Tributaria

Data udienza 13 aprile 2026

Integrale

Accertamento e riscossione - Riscossione - Cartelle di pagamento - Imposte
sulle successioni e donazioni - Presupposto dell'obbligo di presentare la
dichiarazione - Rinuncia all'eredità da parte del chiamato all'eredità

REPUBBLICA ITALIANA

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO

La Corte di Giustizia Tributaria di primo grado di PESARO Sezione 1, riunita in udienza il
13/04/2026 alle ore 10:00 con la seguente composizione collegiale:

GASPARINI GIACOMO, Presidente

GIUBILARO SIMONETTA, Relatore

FEDERICO GUIDO, Giudice

in data 13/04/2026 ha pronunciato la seguente

SENTENZA

- sul ricorso n. 286/2025 depositato il 24/10/2025

proposto da

(...) - CF_(...) Difeso da

(...) - CF_(...) ed elettivamente domiciliato presso (...)

contro

Ag. Entrate Direzione Provinciale Pesaro-Urbino

elettivamente domiciliato presso (...) Ag.entrate - Riscossione - Pesaro Difeso da

(...) - CF_(...) ed elettivamente domiciliato presso (...) fg
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Avente ad oggetto l'impugnazione di:

- CARTELLA DI PAGAMENTO n. (...) SUCCESSIONI E DONAZIONI 2024

proposto da

(...) - (...) Difeso da

(...) - CF_(...) ed elettivamente domiciliato presso (...)

contro

Ag. Entrate Direzione Provinciale Pesaro-Urbino

elettivamente domiciliato presso (...) Ag.entrate - Riscossione - Pesaro Difeso da (...) - CF_(...) ed
elettivamente domiciliato presso (...)

Avente ad oggetto l'impugnazione di:

- CARTELLA DI PAGAMENTO n. (...) SUCCESSIONI E DONAZIONI 2024

a seguito di discussione in pubblica udienza e visto il dispositivo n. 87/2026 depositato il 23/04/2026

Richieste delle parti:

Ricorrente/Appellante: Accoglimento del ricorso con vittoria di spese, previa concessione della
sospensione dell'efficacia esecutiva delle cartelle.

Resistente/Appellato: In via preliminare rigettare la sospensiva nonché rigettare il ricorso con
condanna alle spese.

SVOLGIMENTO DEL PROCESSO

Le signore (...) e (...) ricorrono avverso le cartelle di pagamento emesse dall'Agenzia delle Entrate
di Pesaro notificate in data 26.07.2025 e 09.08.2025, con le quali viene loro richiesto il pagamento
in solido della somma di Euro 28.882,37, a titolo di tasse e imposte indirette, anno 2024, per
omessa dichiarazione di successione della loro madre deceduta nel 2018.

Affermano le ricorrente che qualche anno dopo la morte della loro madre è stato rinvenuto un
testamento olografo, registrato il 2.12.2024, con il quale veniva nominata erede una nipote che
provvedeva a trasmettere nei termini di legge la dichiarazione di successione e a pagare le relative
imposte e i tributi per Euro 2.523,00. In data 29.09.2025, provvedevano, pertanto, a rinunciare
all'eredità della madre dichiarando di non essere mai state nel possesso dei beni e di non aver
compiuto atti in qualità di eredi.
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Eccepiscono preliminarmente la carenza di competenza funzionale e territoriale dell'ente impositore
nei confronti della Sig.ra (...) in quanto la stessa ha il domicilio fiscale a Roma e ciò determina la
competenza territoriale; eccepiscono, inoltre, la loro carenza di legittimazione passiva in quanto la
nomina di un erede testamentario trasferisce sullo stesso l'obbligo di presentare la dichiarazione di
successione e pagare le imposte e che la rinuncia all'eredità da loro effettuata nei termini di legge
ha efficacia retroattiva per cui devono essere considerate come se non fossero mai state chiamate
all'eredità.

Si costituisce l'Ufficio eccependo in primis l'inammissibilità del ricorso per mancata impugnazione
degli atti presupposti correttamente notificati il 10.12.2024 ed il 06.12.2024 e non impugnati,
rilevando di conseguenza che le cartelle potevano essere impugnate solo per vizi propri.

Rileva, inoltre, che la competenza territoriale è quella del luogo di ultima residenza del de cuius sia
per l'emissione dell'atto che per l'emissione delle cartelle di pagamento e non, quindi, il luogo del
domicilio fiscale della Sig.ra (...).

Eccepisce, infine, che la dichiarazione di successione grava sui chiamati all'eredità ed andava
comunque presentata nei termini e che la Sig.ra (...), avendo la residenza nella casa in cui abitava
con la madre, era nel possesso dei beni, per cui aveva l'obbligo di fare la dichiarazione e redigere
l'inventario entro tre mesi; non avendo a ciò adempiuto ha acquistato la qualità di erede pura e
semplice e di conseguenza obbligata al pagamento di quanto portato nella cartella impugnata.

La sanzione irrogata secondo l'Ufficio è, quindi, legittima ed obbligate in solido sono entrambe le
figlie del de cuius.

MOTIVI DELLA DECISIONE

Il ricorso è fondato e va, pertanto, accolto per i motivi che si espongono

Quanto all'eccezione di carenza di competenza funzionale e territoriale dell'ente impositore nei
confronti della Sig.ra (...), residente a Roma questa va respinta in quanto come

correttamente affermato dall'Ufficio la competenza territoriale è quella del luogo di ultima residenza
del de cuius sia per l'emissione dell'atto che per l'emissione delle cartelle di pagamento.

Va rigettata, altresì, l'eccezione di inammissibilità del ricorso ed al riguardo ci si riporta alla
recentissima ordinanza della Cass. Civ. sez. Trib. n. 7258/2026 che statuisce "in materia di imposta
di successione, il mutamento della devoluzione ereditaria accertato con sentenza passata in
giudicato, mediante l'individuazione di un erede universale diverso dagli eredi legittimi, fa venir
meno con efficacia retroattiva la soggettività passiva di questi ultimi, travolgendo ex tunc gli effetti
della dichiarazione di successione e dell'obbligazione tributaria, anche se l'avviso di liquidazione
non sia stato impugnato e sia divenuto definitivo; ne consegue la legittima impugnabilità della
cartella di pagamento fondata su un titolo impositivo ormai privo di validità per fatti sopravvenuti. (...)
Nel caso di rinuncia all'eredità, il fatto che il contribuente non abbia impugnato l'avviso di
liquidazione che nel frattempo è divenuto definitivo, impugnando poi la cartella di pagamento, non
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toglie che debba essere accertato nella fattispecie che l'azione esecutiva si fonda su un titolo che
non è più valido sebbene per motivi sopravvenuti."

Si osserva, inoltre, che l'art. 36 del TUS obbliga i chiamati all'eredità a presentare la dichiarazione di
successione; nella fattispecie i chiamati all'eredità erano le figlie del de cuius ma con il successivo
ritrovamento del testamento che ha nominato erede la nipote, le figlie perdono la qualifica di
chiamate all'eredità con effetto retroattivo, cioè dal momento della morte. Ne consegue che se non
si è più chiamati all'eredità, l'art. 36 non può più essere applicato e l'obbligo fiscale si sposta
interamente sull'erede nominato nel testamento.

Infatti, l'art. 28 del D. lgs 346/1990 individua il presupposto dell'obbligo di presentare la
dichiarazione non già nell'accettazione dell'eredità bensì nella chiamata all'eredità; tuttavia tale
individuazione resta condizionata alla circostanza che il chiamato all'eredità acquisti poi
effettivamente la qualità di erede.

Ebbene, considerato che la rinuncia all'eredità ha effetto retroattivo dal momento dell'apertura della
successione, le ricorrenti devono essere considerate come se non fossero mai state chiamate
all'eredità; di conseguenza le figlie non possono essere sanzionate per la mancata presentazione
della dichiarazione in presenza di un testamento che ha nominato erede un'altra persona, poiché
presupposto per la sanzione è l'obbligo fiscale che segue la nomina ereditaria; si ribadisce ancora
che la sanzione per omessa dichiarazione presuppone la qualifica di erede e, se un soggetto
rinuncia, anche dopo anni, viene meno il presupposto della sanzione (Cass. Civ. Sez. Trib. Sent. n.
21006 del 2021).

Se il testamento è valido e la rinuncia ha effetto retroattivo, la figlia che abitava con il de cuius al
momento del decesso deve considerarsi tecnicamente detentrice dei beni e non nel possesso degli
stessi.

In ogni caso l'art. 36 specifica che i chiamati che non hanno accettato l'eredità rispondono nel limite
del valore dei beni ereditari di cui sono nel possesso ma una volta che la figlia non può considerarsi
nel possesso dei beni, l'Agenzia delle Entrate non può chiedere i soldi a questa perché il titolo è
stato annullato dal testamento.

L'art. 31 chiarisce poi che nel momento in cui compare un testamento e viene pubblicato, il termine
di 12 mesi per presentare la dichiarazione di successione si sposta in avanti e decorre dalla data
della pubblicazione: se la figlia sembrava obbligata, come erede legittima, con il ritrovamento del
testamento, l'obbligo viene meno ed obbligata è la nipote che ha adempiuto nei termini di legge; di
conseguenza la figlia non poteva essere sanzionata per il ritardo di una dichiarazione perché il
presupposto della sanzione è la chiamata all'eredità per legge ed è venuto meno a causa della
successione testamentaria.

Nel nostro ordinamento, la successione testamentaria prevale su quella legittima in quanto il
testamento è l'atto che stabilisce chi sia il vero erede fin dal momento della morte, per cui le figlie
sono considerate come se non fossero mai state chiamate all'eredità.
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L'accettazione pura e semplice (per mancato inventario) avviene solo se sei un chiamato all'eredità.

L'automatismo del possesso decade e il possesso dei beni avuto dalla morte del de cuius fino alla
pubblicazione del testamento, viene considerata detenzione.

Gli avvisi di accertamento notificati dopo il rinvenimento del testamento olografo e dopo che le figlie
avevano validamente rinunciato all'eredità, nonché le conseguenti cartelle sono, quindi, illegittime.

La complessità delle questioni trattate ed i recenti orientamenti giurisprudenziali inducono a
compensare tra le parti le spese del giudizio.

P.Q.M.

La Corte accoglie il ricorso e compensa tra le parti le spese del giudizio.

Pesaro 13.04.2026
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